
                                        Messaggio del 14 Maggio 2010 – Ore 22.00 
 
 
Pace, pace, pace a voi. Così dissi ai miei apostoli quando – risuscitato – Mi sono presentato. 
Pace a voi: lo dico anche a voi, ora, pace! Il mondo non la vuole la mia pace, ma voi non 
siete del mondo e amate la mia pace. (Gv 17,16) La pace è un dono – e questo lo sapete – è 
un dono grande, è un dono che vi porta la gioia anche se siete nella sofferenza. Il mondo sta 
andando da tutt’altra parte; il mondo è – ricordatevi – diventato come ai tempi di Noè, e ai 
tempi di Noè deridevano quando costruiva l’arca, ma sono periti tutti. Il Padre Mio non farà 
più venire il diluvio, no, però la terra va purificata. 
Il male è il male. La gente non sa più distinguere il bene dal male. Tutto è permesso, perché? 
Perché non credono in Me, non hanno regole! Non ti lamentare uomo, attento, non ti 
lamentare perché tu l’hai voluto! Io ho fatto di tutto, la Madre benedetta e santa ha fatto di 
tutto, non sa più cosa fare…e piange! Ma sono sordi, e non c’è peggiore sordo di colui che 
non vuole sentire! Lasciamo stare i grandi scienziati che non capiscono nulla all’infuori delle 
cose terrene e non sanno che quando permetto scoperte sono IO il DATORE, IO. Ma loro 
sono pieni di sé.   
Non essere superbo uomo, sei nulla ricordalo, sei nulla. Di fronte al tuo Dio anche il re più 
potente è nulla. Siete creature e le creature dovrebbero guardare al loro Creatore. Come vi 
dicevo, siete nulla, ma i nulla Io li amo. Dolce è amare i nulla quando si abbandonano a Me. 
Guardo da lontano i superbi, ve lo dico anche nel mio Vangelo, (Lc 1,51) non amo la 
superbia, no, è di Satana. Ravvediti uomo, te lo dico sempre, in ultimo, di ravvederti, sei 
ancora, in tempo, ma non lo farai. Io però te lo dico: ravvediti! A voi mio piccolo gregge 
dico che vi amo e che la mia benedizione è sopra di voi sempre, costante. Pace nel vostro 
cuore. Amen amen amen. 
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